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Esportazioni pistoiesi in crescita grazie all’incremento dei prodotti manifatturieri 
 
Sulla base dei dati territoriali del commercio estero diffusi dall’Istat il 17 giugno scorso, Pistoia 

ha esportato prodotti per un valore complessivo di 648 milioni di Euro nei primi 6 mesi del 2014. Nel 

primo semestre la crescita delle esportazioni pistoiesi (+1,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente) è stata superiore rispetto alla Toscana (+0,8%) ed all’Italia (+1,3%). Il contributo 

principale alla crescita è stato fornito dai prodotti manifatturieri (+3,6%), mentre i prodotti 

agricoli e gli altri settori non manifatturieri sono stati in flessione (rispettivamente, -3,7% e -13,2% 

nei primi 6 mesi). 

 
Valore delle esportazioni di Pistoia, della Toscana e dell'Italia
destinazione "mondo" (gennaio-giugno)

Mln.	
  di	
  
Euro %	
  su	
  area 2001 2007 2008 2009 2011 2013

Agricoltura, silvicoltura, pesca 146          22,6         +47,9 -3,0 -9,6 +4,5 -3,5 -3,7
Manifatturieri energetici 0,04          0,0            (+++) (+++) (+++) -45,1 -88,7 -15,4
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 0,2            0,03          -99,0 -95,9 -95,8 -91,4 -65,5 -67,9
Manifatturieri ferrotranviario 0,4            0,1            -99,3 -99,8 -99,6 -99,5 -32,4 +0,3
Altri manifatturieri* 499           77,0          -21,3 -9,2 -3,0 +16,9 -1,2 +3,7
Filati, tessuti, altri tessili 78             12,1          -39,4 -10,7 +4,1 +46,5 +7,5 +14,4
Abbigliamento, maglieria 32             5,0            -50,2 -2,8 -1,8 +14,7 +6,9 +3,4
Altri manifatturieri (escl. tessile-abb.) 388           60,0          -11,8 -9,4 -4,4 +12,5 -3,4 +1,8
Totale manifatturieri 500          77,1         -29,7 -36,4 -18,1 -1,1 -1,4 +3,6
Altri non manifatturieri 2              0,3           -55,3 -38,2 -42,3 -23,5 -39,2 -13,2

TOTALE 648           100,0        -20,5 -31,1 -16,4 +0,0 -2,1 +1,8

Agricoltura, silvicoltura, pesca 172          1,1           +36,6 -4,0 -12,3 +4,4 -6,5 -7,2
Manifatturieri energetici 275           1,8            +269,3 +100,1 +41,3 +301,2 +8,1 -36,1
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 1.142        7,26          +346,2 +75,2 +61,3 +8,7 -33,5 -31,2
Manifatturieri ferrotranviario 3               0,0            -94,0 -98,6 -96,7 -95,9 -42,3 +6,6
Altri manifatturieri* 13.923      88,5          +30,6 +15,7 +19,8 +43,5 +16,1 +6,0
Filati, tessuti, altri tessili 905           5,8            -41,6 -16,2 -6,7 +22,6 +0,2 +5,9
Abbigliamento, maglieria 1.091        6,9            +29,7 +33,1 +28,7 +44,8 +19,0 +9,8
Altri manifatturieri (escl. tessile-abb.) 11.927      75,8          +44,3 +17,7 +21,7 +45,3 +17,2 +5,7
Totale manifatturieri 15.343     97,5         +38,9 +17,5 +21,5 +40,7 +9,8 +0,8
Altri non manifatturieri 217          1,4           +49,4 +35,7 +20,2 +52,7 -7,6 +11,4

TOTALE 15.733      100,0        +39,0 +17,4 +21,0 +40,3 +9,3 +0,8

Agricoltura, silvicoltura, pesca 2.995       1,5           +46,6 +27,4 +10,5 +25,6 -1,4 -2,7
Manifatturieri energetici 7.013        3,6            +162,3 +7,9 -11,4 +67,9 -17,1 -13,3
Manifatturieri metalli di base preziosi etc. 4.988        2,53          +176,2 +34,8 +32,6 +64,4 -10,8 -20,3
Manifatturieri ferrotranviario 279           0,1            +24,9 -41,0 -5,2 -25,7 -26,4 +23,1
Altri manifatturieri* 176.764    89,8          +35,3 +7,6 +3,8 +37,0 +7,0 +3,1
Filati, tessuti, altri tessili 5.058        2,6            -25,7 -13,9 -8,6 +25,9 -1,6 +4,2
Abbigliamento, maglieria 8.640        4,4            +17,6 +10,4 +5,2 +25,4 +12,9 +5,2
Altri manifatturieri (escl. tessile-abb.) 163.066    82,8          +40,0 +8,3 +4,1 +38,1 +7,0 +2,9
Totale manifatturieri 189.043   96,0         +39,7 +8,1 +3,7 +38,4 +5,3 +1,6
Altri non manifatturieri 4.882       2,5           +176,8 -10,6 -26,7 -1,6 +1,7 -7,7

TOTALE 196.920    100,0        +41,5 +7,7 +2,7 +36,8 +5,1 +1,3
*altri manifatturieri: totale della sezione C (Ateco 2007) esclusi energetici, metalli preziosi e non ferrosi, ferrotranviario)
   (+++): variazione superiore a +1000%
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat (www.coeweb.istat.it)
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Il tasso di crescita tendenziale delle esportazioni manifatturiere pistoiesi nel secondo trimestre 

(calcolato sui dati che escludono le principali anomalie cicliche (prodotti energetici, metalli preziosi 

e non ferrosi, ferrotranviario, più adatti a descrivere l’andamento di fondo del flusso delle 

esportazioni), mostra una leggera accelerazione (+4,2%) rispetto al primo trimestre (+3,1%).  

Il tasso di crescita congiunturale annualizzato, calcolato sul trend dello stesso aggregato è stato 

superiore alla media italiana (rispettivamente, +2,8% in Italia e +3,8% a Pistoia). 

 
Secondo Cristiana Pasquinelli, Consigliere delegato per il Centro Studi di Confindustria 

Pistoia, “Il fatto che la crescita delle esportazioni di prodotti manifatturieri pistoiesi sia proseguita 

anche nel secondo trimestre  dimostra che esiste un nucleo di aziende ben strutturate, dotate di una 

capacità di reazione significativa. E’ una indicazione importante, anche perché la crescita è 

avvenuta in un contesto non particolarmente favorevole in termini di cambio e di situazione 

economica dei paesi partner. Il dato ancora negativo nel medio periodo ci avverte che resta un 

problema strutturale, di perdita di patrimonio aziendale che deve essere recuperata. Pistoia deve 

dimostrare di avere le carte in regola per attrarre investimenti ”. 
Valore delle esportazioni delle province toscane
(prodotti	
  manifatturieri**,	
  destinazione:	
  "mondo")

2001 2007 2008 2009 2011 2013 2001 2007 2008 2009 2011 2013
Massa Carrara +204,9 +91,5 +184,2 +85,3 +156,4 +63,8 2       4       2       10     2       1       
Lucca +15,8 -2,5 +0,9 +20,0 -5,4 +1,7 69     71     54     84     85     68     
Pistoia -21,3 -9,2 -3,0 +16,9 -1,2 +3,7 89     76     61     87     77     53     
Firenze +50,7 +23,3 +21,7 +42,7 +22,0 -0,4 37     28     20     39     19     75     
Livorno +54,5 +8,2 -7,7 +25,3 -20,8 +0,8 31     46     72     77     98     71     
Pisa +19,9 -13,6 -4,9 +22,8 -3,7 -2,0 65     83     65     80     81     80     
Arezzo +42,7 +49,4 +50,9 +83,1 +34,4 +6,1 47     12     10     11     11     37     
Siena +2,4 -18,8 -14,8 +64,1 +4,4 +10,0 80     89     77     20     63     21     
Grosseto +89,1 +48,8 +90,5 +98,7 +15,4 +10,1 13     13     4       7       27     20     
Prato -23,9 +4,9 +10,9 +33,3 +5,9 +13,0 91     56     28     65     55     12     
* graduatoria delle province italiane
** prodotti manifatturieri escluso ferrotranviario, metalli preziosi e non ferrosi, energetici
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat

rango nazionale variazione*var% I sem. 2014 rispetto a stesso:

 
La crescita del secondo trimestre ha consentito un certo recupero di Pistoia nella graduatoria della 

crescita delle esportazioni delle province italiane rispetto all’anno precedente. Pistoia compare a 

metà classifica (53-esima posizione per crescita nei primi 6 mesi, era 58-esima nei primi 3 mesi). La 



 
 
 
 
 
crescita del periodo più recente non cancella il distacco che si osserva su un periodo di tempo più 

lungo, Tuttavia, alla fine del secondo trimestre le esportazioni pistoiesi hanno recuperato quasi tutto 

il terreno perso durante la crisi (nelle componenti di fondo, appena il 3% meno rispetto al livello del 

2008, 61-esimo posto in Italia),  
Provincia di Pistoia
Principali contributi alla crescita delle esportazioni (gen.-giu. 2014/ gen.-giu.2013)

Migliaia di 
Euro gen.-
giu. 2014

Quota 
su 

Pistoia 
(2013)

differenza 
anno 

precedente

variazione 
tendenziale 

(%)

Tessuti 27.066 4,2 +5.913 +28,0
Strumenti, forniture mediche dentistiche 14.301 2,2 +4.218 +41,8
Calzature 65.028 10,0 +4.119 +6,8
Altre macchine per impieghi speciali 21.473 3,3 +3.016 +16,3
Articoli in materie plastiche 36.141 5,6 +2.733 +8,2
Altri prodotti tessili 39.661 6,1 +2.124 +5,7
Motori, generatori, app. elettriche 10.204 1,6 +2.004 +24,5
Filati di fibre tessili 11.514 1,8 +1.838 +19,0
Articoli di abbigliamento in tessuto 20.810 3,2 +1.667 +8,7
Pasta-carta, carta e cartone 7.810 1,2 +1.435 +22,5
Altri prodotti alimentari 13.085 2,0 +1.430 +12,3
Frutta e ortaggi lavorati e conservati 10.199 1,6 +1.282 +14,4
Bevande 13.963 2,2 +936 +7,2
Articoli di carta e di cartone 41.069 6,3 +253 +,6
Articoli di maglieria 10.920 1,7 +139 +1,3
Ferrotranviario 386 0,1 +1 +,3
Altri manifatturieri 11.904 1,8 -296 -2,4
Altri prodotti in metallo 10.450 1,6 -442 -4,1
Cuoio, borse, pellicce 21.958 3,4 -1.231 -5,3
Piante vive 143.126 22,1 -4.228 -2,9
Mobili 54.962 8,5 -4.548 -7,6
Altre macchine di impiego generale 5.347 0,8 -8.029 -60,0

591.376 91,3 +14.333 +2,5
Macchine per la formatura dei metalli e altre macchine utensili2.403 0,4 +1.583 +192,8

2.403 0,4 +1.583 +192,8
Computer e unità  periferiche 130 0,0 -516 -79,9
Oli e grassi vegetali e animali 877 0,1 -569 -39,4
Prodotti chimici di base 3.194 0,5 -611 -16,1
Macchine di impiego generale 224 0,0 -615 -73,3
Prodotti da forno e farinacei 726 0,1 -695 -48,9
Articoli di abbigliamento in pelliccia 705 0,1 -756 -51,8
Pesce lavorato e conservato 3.119 0,5 -901 -22,4
Elementi da costruzione in metallo 645 0,1 -1.338 -67,5

9.619 1,5 -6.001 -38,4
Altri prodotti 44.491 6,9 +1.344 +3,1

TOTALE 647.889 100,0 +11.259 +1,8
* almeno il 90% sulla base della quota totale anno 2013. (+++): variazione superiore a +/-1000%
Fonte: elaborazioni CS Confindustria Pistoia e Prato su dati Istat
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La ripresa delle esportazioni pistoiesi è stata diffusa fra i settori. Con pochi contributi negativi 

rilevanti. Ha pesato in negativo soprattutto la flessione delle esportazioni di mobili, che rappresenta 

purtroppo una conferma (fuori del manifatturiero si segnala la flessione delle esportazioni pistoiesi di 

“piante”). Fra i prodotti che hanno spinto in alto le esportazioni pistoiesi si segnalano diversi prodotti 

“moda”, a partire dai tessuti, con quasi 6 milioni di Euro in più (+28,0%), le calzature (+6,8%), 

l’abbigliamento. In crescita anche diversi prodotti del comparto alimentare e soprattutto la maggior 

parte dell’elettromeccanica, a partire dalle macchine per impieghi speciali (+16,3%) e gli “strumenti 

e forniture mediche e dentistiche” (+42%). 


